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Come già indicato nella recente comunicazione della Commissione sulla competitività delle industrie dei metalli
 la Commissione è consapevole del ruolo della raffineria di allumina in Sardegna e dell'importanza del settore dell'alluminio in generale.Vista l’attuale crisi economica, a causa della quale il settore dell'alluminio, insieme a molti altri settori industriali, è stato fortemente colpito dal calo della domanda, la Commissione ha proposto il piano europeo di ripresa economica
. Quest’ultimo si prefigge l’obiettivo di proteggere i lavoratori, le loro famiglie e gli imprenditori colpiti dalla crisi finanziaria nonché di fornire sostegno, per esempio sotto forma d’investimenti per promuovere le competenze professionali e ad aiutare le persone a conservare il posto di lavoro o a trovare un nuovo impiego.

Gli Stati membri hanno anche introdotto una vasta gamma di misure di rilancio a breve termine che completano le riforme a medio e lungo termine, che formano il pilastro della strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione. Nel contesto del piano europeo di ripresa economica la Commissione ha proposto di modificare le disposizioni del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione in modo che esso possa intervenire più rapidamente in settori critici per cofinanziare la formazione e il collocamento di coloro che sono stati giudicati in esubero o per mantenere nel mondo del lavoro i lavoratori qualificati di cui ci sarà bisogno una volta iniziata la ripresa economica.

La Commissione ha proposto una serie di provvedimenti immediati volti a limitare gli impatti della crisi sul contesto sociale e sull'occupazione in Europa, tra i quali la modifica del regolamento (CE) n. 1083/2006
 sul Fondo europeo di sviluppo regionale e sul Fondo sociale europeo (2007-2013) al fine di facilitare l’accesso a tali fondi.  

La regione Sardegna può beneficiare i finanziamenti di questi Fondi.  

L'obiettivo globale del programma operativo del fondo sociale europeo (PO FSE nella regione Sardegna)4 è di accrescere l'occupazione e la competitività nella regione attraverso l'aumento dell'adattabilità e dell'occupabilità, l'investimento nelle risorse umane e la promozione dell'inclusione sociale. 

Il PO FSE si prefigge le seguenti priorità:
	Assi prioritari del PO
	Contributo FSE (EUR)

	(1)
Adattabilità
	55 426 129

	(2)
Occupabilità
	55 426 129

	(3)
Inclusione sociale
	43 757 470

	(4)
Risorse umane
	122 520 918

	(5)
Transnazionalità e interregionalità 
	8 751 494

	(6)
Assistenza tecnica
	5 834 330

	              Totale
	291 716 470


Il tasso massimo di cofinanziamento è pari al 40%. Il concomitante contributo nazionale è pari a 437 574 706 EUR per un totale di spesa pubblica ammissibile di  729 291 176 EUR.
La Commissione non è direttamente responsabile dell'esecuzione dei programmi relativi a tali Fondi. Conformemente al principio di sussidiarietà tale compito spetta a ciascuno Stato membro o autorità regionale, secondo i termini e le condizioni stabilite da ciascun programma operativo. 

La Commissione è consapevole del fatto che il governo italiano sta esaminando l'adozione di provvedimenti adeguati per rispondere alla difficile situazione dello stabilimento Eurallumina.  Compete alle autorità regionali della Sardegna decidere in merito all'investimento di parte del contributo del FSE a favore dell'occupazione, con la finalità di sostenere i corsi di riqualificazione e i sistemi dell'istruzione e del lavoro.  [image: image1.wmf] 
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� 	COM(2008) 108 definitivo


� 	COM(2008) 800 definitivo


� 	Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GU L 210 del 31.7.2006).






